
ll patrimonio
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Mi è gradit| segnalare la pubblic\zione
dell'-Agenda 2012. Il Patrinonio archr
tettlnico dell'Atcidilcesi di Genova-,
intoduzione e testi a cun di Valentina
lncadona, prcgetto grafìco di Fernando
Pilmeran1, ll Cittadino-Gnfica Buona
Stanpa, Genova 2011.

Dall'introduzi0ne al testo: "fAgenda
2012 propone un itinerario ideale at-
traverso i luoghi di culto più significativi
che si ascrivon0 al patrimonio architet-
tonico dell'Arcidiocesi di Genova, con
particolare attenzione alle sedi Darroc-
chiali dei ventisei Vicariati in cui essa è
suddivisa e ai maggiori orat0ri ubicati
nelle aree di sua comDetenza."
I testi dí cui I'Agenda è corredata pas-
san0 in rassegna complessi ecclesiali di
notevole val0re artistico e architetton,
c0 che si configrrano come luoghi em-
blematici tanto per la storia quanto per
la tradizione culturale e religi0sa della
Diocesi di Genova, tangibilmente rad'-
cata sui territori posti sotto la sua giuri-
sdizione ecclesiastica, che annovera in
massima parte distretti Iiguri, ma anche
alcune aree piemontesi del cosiddetto
0ltregi0g0, per quanto concerne n|lme-
rose comunità parrocchiali sorte nelle
zone della Valle Scrivia e di Gavi,
Già da una visione d'insieme della città
di Genova, del suo Cenùo Storico e dei
rioni limitrofi, si apprezza I'immagine

di un suggestivo assetto uóanistico fafiascinante e composito patrim0nio
ampiamente punteggiato da maestosi diocesano merita di essere apprezzato
e svettanti edifici di culto che si indivi- ngn sgltantg per il pregio delle soluzig_
duano all'interno di un fitto reticolato di ni architettgniche e t-ecnologiche che
palazziedistrade.Ealtrechiesetorreg- conngtano i complesi eccLliastici egian' nei centri abitati extralrbani, con- p.iì;ir.rtirrùi, ír-rrru i.irìuuoo un

::[íf lXffJ:T#H:|;','J:i;';i : ii'ti'o 'on'."uto nueri ,t."i'u un,h.
imp-onenti prodotti oi arcrritettué sacra 

per Ia grande.rilevanza.cultu rale' st0rica

owero minuscole e isolate chiesuoló 
e antopologica che l0 contraddistin-

campestri, si distinguono a mezza via {!t, 
un.l'I 're patnmonio.di straordi-

fra una costellazioie di paesini rurali narja entità necessita senz'altro di una
o.sulla sommità.diunsrirFlrmontano: -4-dqguatA -!ufeja..c-0.0sen/-aliva .s,ia -dal
La Cattedrale di San Lorenzo e altri punto di vista strutturale sia da quello
splendidi edifci religiosi del Centro della memoria e della valorizzazione di
Storico genovese, incastonati fra un gr0- una ricca tradizione locale di fede, non
vigli0 di "caruggi", non meno di molte da ultimo perché, come I'Arcivescovo
altre chiese presenti sul territorio sono Angel0 Bagnasco stesso ha ricordato,
caratterizzate da un raro fast0 archi- "ogni espressione ecclesiale annuncia
tettonico e decorativo, specchio delle Ia speranza che è Cristoi,.
culture che hanno attraversato la storia Con una tiratura di oltre 2.000 copie,
locale, determinato anche dall'infiusso l,Agenda offre un repertorio di 366 luo_
derrorigarchia che detenne ir potefe ghidi curto, uno per ogni giorno deil'an-
economico e politico sulla città di Ge- no, fra i qualì sòno Oepne di nora nu_
nova e su alcune aree del Gen0vesato merose realtà panocchìali piemontesi,e del Basso Piemonte. ttesti qui pro- ;il;údili;;.,irir'oià*i tr*
i:;l dfili'ifTH,,':'::'o,:?:i':: ;;;;ililil'tì'à oi s.'i.,
architettura cultuale che, talvolta nelii carrosiq Pratolungo, Molini di Franco
convivenza e nella stratificazione di stili natro, K0vereto, Attce, Montefotondo,
difierenti, rispecchiano sia le peculiarità s0ltovalle' lranontana, Cadepiaggio'
espressive con cui, nel susseguirsi del- Parodi tjgure' Voltaggio) e del Vicariato
le epoche, è stato concepitoll mistero della Valle Scrivia (come Rigoroso, Ca-
della fede sia i tentativi storici di dare stagn0la,Tegli).
forma allo stesso, nonché l0 spirito di A quesfultimo Vicariato appartengono
elevazione che, nella sua vastità, l'ar anche diverse panocchie del Comune
chitettura è ín grado di comunicare. h di Mongiardino Ligure quali S. Giovan-
storia della comunità cristiana si legge ni Battista in località Maggiolo, S. pie-

, anche attraverso la storia dei luoghi ad tro Apostolo di Vergagni e S. Ruffino di
essa deputati, ritenuti degni di 0spita- Cerendero, un edificio $0rico di origini
re il sacr0 e di perpetuare la liturgia medievalí legato al monachegmo co-
euc?ristica: dal solenne rigore degli lombaniano, attualmente in stat0 di
edifici romanici, passando attraverso fatiscente abband'n6, del cuj pr6gett'
la magnificenza rinascimentale e la for- di recupero . Ui nqrrtitir"-rn., ,,*_tunatastagionedellosfano barocc-o1si- tato tra itttroinci., unu oppo"r*

:Hii,Xliff::T:$,1'::":n:",:,'.''H: p'*;il;; ì;;i;,ioi, unu tu**'
nova illustre in tutta ruropa;, tNì ;; 

vole ncaduta per la modesta economia

novirà dirorme post conciliari mooellii lÎll 1îL1l 1lîlllÎrnet 
'DictaMundi"

: e talora ardite, non di rado condotte 
(Ìr/vrw.drctamundi.net) già da diversi

all'estrema semplificazione simbolica. anni ha dato ampiamente risalto e co-

oltre a un mistico senso di spiritualità e municazione' Fra gli oratori e le piccole

. di raccoglimento, in ogni singola sede d; chiese dell'Alta Val Borbera e delle aree
culto della Diocesi si c0glie il trascen- circostantí nell'Agenda vengono citate
dente insito nelle opere d'arte sacra s, N.S. dellii'l'leve di Cerendero, S. Bernar-
attraverso precisi riferimenti alla Croce, do di Gordena, S. Bartolome0 di Sisola,
ornamenti allegorici e vertigini lumino- la chiesuola campestre di S. Fermo in
se, è costantemente evocato il mistero località San Clemente e molte altre an-
trinitario. cora.


